
Festa di San Francesco Spinelli 2022 

Rosario meditato 

 Con Maria  

  per essere una sola cosa  
  in Lui 
 

Canto di inizio 

 

+ Nel nome del Padre,  

del Figlio e dello  

Spirito Santo. Amen 

 

G: Con Maria rimaniamo alla  

scuola della Parola  

e della carità vera.  
 

Con Maria la nostra preghiera  

assuma la forma dell’“incessante”.  
 

Con Maria chiediamo il dono di un cuore largo davanti alle sofferenze e 

ai dolori dell’umanità.    

Maria,  

con la sua vita, sia eco della comune chiamata  

a dare carne al mistero di appartenenza a Cristo,  

ai fratelli, alla Chiesa tutta. 

 

Alla proclamazione di ogni mistero si accende una luce davanti alla 

pagina di Vangelo proclamata e meditata… 
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Primo mistero: APPARTENERE … come è possibile? 

 

L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo;  

il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 

sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo,  

poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo 

scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo  

ti coprirà con la sua ombra.  
(Lc 1,30-35) 

 

Viene spontanea alla nostra mente e al nostro cuore la domanda: perché 

l’Altissimo ha voluto profondere tante meraviglie in Maria? Perché sin 

da quel momento non solo esentata dalla macchia, ma ripiena delle 

bellezze e delle ricchezze spirituali, da superare ogni umana 

 ed angelica creatura? Perché confermata in tanta abbondanza di 

soprannaturali tesori?  

Perché Iddio l’aveva destinata non solo ad essere oggetto delle sue 

compiacenze infinite, ma all’attuazione in Essa e per Essa dei più grandi 

misteri che vi si potevano operare quaggiù.  

Vogliate pertanto, ammirare spesso ed esaltare in Maria questo privilegio, 

che è stato preparazione ineffabile a tutte le grandezze che l’Onnipotente 

ha volute in Lei operare. 
(cfr. F. SPINELLI, Lettera circolare 24) 

 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre… 
  

Maria madre della Chiesa   prega per noi. 

San Francesco Spinelli    prega per noi. 
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Secondo mistero: APPARTENERE … prontezza nell’amore 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta  

verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò 

nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 

gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto  

il frutto del tuo grembo! A che cosa devo  

che la madre del mio Signore venga da me? 
(Lc 1,39-43) 

 

Io desidererei proprio di vedere in voi un vero spirito di carità, che vi 

faccia dimentichi di voi medesimi per essere tutti a tutti.  

Qui il bisogno lo richiede; dovete essere pronti a prestarvi a tutti i bisogni 

della carità; sono poveri infelici che vi domandano la vostra assistenza, 

dovete essere sempre pronti a prestare l’opera vostra; son poveri ciechi 

che domandano la vostra carità, dovete essere pronti.  

Ma più di tutto la carità deve regnare tra di voi.  
(cfr. F. SPINELLI, Lettera circolare 1) 

 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre… 
  

Maria madre della Chiesa   prega per noi. 

San Francesco Spinelli    prega per noi. 
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Terzo mistero: APPARTENERE … per accorgersi 
 

 Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la 

madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 

discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
“Non hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: 

“Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. 
(Gv 2,1-5) 

 

Maria è la più potente interceditrice. Gesù le ha amorevolmente ceduto il 

suo Cuore, fonte inesauribile d’ogni miglior bene; essa ne dispone a 

piacimento perché è sempre regolata dalla più alta Sapienza, e mossa 

dalla carità la più generosa. Non è sterile, no, in essa la potenza, ma è 

efficace, fecondissima perché ci ama; ama in noi l’immagine del suo Dio, 

ama in noi la conquista gloriosa della Redenzione operata abbondante, 

anzi sovrabbondante dal suo Gesù. Se tutto può, se tutto vuole Maria 

anche per voi, apritegli l’anima con tutta l’espansione, che vi ricolmerà 

delle sue grazie. Maria viene, sorge a voi tutti i giorni; ma essa pure grida 

amorosamente a ciascuno di voi: «Sorgi e vieni, vieni a me ed apprendi 

come devi amare Gesù, servire, consolare Gesù, come ho fatto io sino al 

sacrificio del Golgota; vieni a me, apprendi l’amore al prossimo pel quale 

devi pregare, faticare, perdonare, sacrificare te stesso rilevando in esso il 

mio Gesù; vieni e cogli, ogni giorno, un fiore dal mio giardino che non 

venne dall’inverno e dalle tempeste mai rovinato; vieni, e confida.  Se 

sarai debole, ti farò forte; se pericolante ti salverò; se cieco ti illuminerò; 

se tentennante, ti consolerò; se morto, confida, ti darò la vita dell’anima. 

Dammi tutto il tuo cuore, lo chiuderò nel mio che è nel SS. Cuore di Gesù, 

e non temere, trionferai». Ecco quello che vi raccomanda Maria; ecco 

quello che vi ripete con tutto l’affetto il padre vostro. 
(cfr. F. SPINELLI, Lettera circolare 4) 

 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre… 
  

Maria madre della Chiesa   prega per noi. 

San Francesco Spinelli    prega per noi.  
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Quarto mistero: APPARTENERE … per fare spazio 
 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la 

madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

“Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E 

da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
(Gv 19,25-27) 

 

Certo non dovete dimenticare di congiungere la vostra preghiera a quella 

di Maria SS. Donatele il cuor vostro e supplicatela che vi accolga sotto il 

suo manto e vi ottenga la copia delle grazie del Divin Spirito cui Essa fu 

immacolata Sposa e ne ricevette i monili i più preziosi. (…) Allora potrete 

conseguire felicemente lo scopo della vostra vocazione, quando non 

ostacolerete mai gli influssi del Divin Spirito e per lo contrario ne 

supplicherete e corrisponderete i movimenti interni.  

(cfr. F. SPINELLI, Lettera circolare 27) 
 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre… 
  

Maria madre della Chiesa   prega per noi. 

San Francesco Spinelli    prega per noi.  
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Quinto mistero: APPARTENERE … una sola cosa in te 
 

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi,  

che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di 

sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove 

erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, 

Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano 

perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a 

Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  
(At 1,12-14) 

 

Ecco, io ti lascio il mio cuore. Voglio che a ogni palpito e respiro si esprima 

per Te in tanti atti di amore, quanti ne ricevi in cielo dalla tua tenerissima 

Madre e da tutti i Beati e gli Spiriti celesti e qui in terra da tutte le anime 

giuste e sante. (…) Ma Tu sei un Re tanto buono e indulgente, che dai tuoi 

servi e dai tuoi ministri, anche i più intimi, non esigi che ti stiano sempre 

davanti o tra i piedi. Tu ti compiaci del loro affetto e del loro attaccamento. 

A te basta la loro fedeltà e devozione. Dunque, Signore, mi ritengo 

dispensato da Te dallo stare sempre qui alla tua presenza sacramentale, 

almeno per il tempo che dovrò occuparmi dei doveri del mio stato e delle 

esigenze dell’umanità. Però, e specialmente per quel tempo, voglio lasciare 

depositato il mio cuore nel petto della tua amantissima Madre e la prego che 

voglia amarti col mio cuore, mentre io intendo amarti con il suo cuore. Ella, 

lo spero, mi stimolerà continuamente all’amore più ardente, più puro, e più 

degno di Te. Sì! Con Maria, tua amorosissima Madre, con Giuseppe tuo 

custode, (…) e con tutta la Corte celeste, voglio amarti, lodarti, benedirti e 

ringraziarti in tutti i respiri della mia vita. Così è e così sia. 
(cfr. F. SPINELLI, Conversazioni Eucaristiche III) 

 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre… 
  

Maria madre della Chiesa   prega per noi. 

San Francesco Spinelli    prega per noi. 
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Salve regina 

 

Preghiamo per il Papa, per i bisogni della Chiesa universale 

 

Signore pietà,  Signore pietà.  

Cristo pietà,   Cristo pietà.  

Signore pietà,  Signore pietà.  

Cristo ascoltaci,  Cristo ascoltaci.  

Cristo esaudiscici,  Cristo esaudiscici.  

 

O Dio, Padre Onnipotente,  abbi pietà di noi.  

O Dio, Figlio Unigenito,  abbi pietà di noi.  

O Dio, Spirito Santo,  abbi pietà di noi.  

 

Donna dell’attesa,       intercedi per noi…  

Umile serva del suo Signore,  

Custode della vita,  

Immagine dell’amore del Padre,  

Conforto di chi soffre,  

Madre della speranza,  

Madre di misericordia,  

Madre sempre vicina a noi,  

Madre di tenerezza,  

Madre custode dell’appartenenza, 

Vergine paziente,  

Vergine sapiente,  

 

Prega per noi Santa Madre di Dio,  

E saremo degni delle promesse di Cristo. 
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O Signore, luce del mondo,  

che hai manifestato la tua sapienza  

nella stoltezza della croce  

e riveli l’immensità del tuo amore  

nel mistero dell’Eucaristia,  

tu hai colmato con la ricchezza dei doni del tuo Spirito  

il cuore di san Francesco Spinelli.  

Percorrendo la via della croce,  

egli ha unito ad un ardente amore per te presente nell’Eucaristia, 

un’appassionata predilezione per i più poveri tra i fratelli.  

Ora ti preghiamo umilmente, concedi a noi per sua intercessione  

la grazia che fiduciosamente imploriamo  

e fa’ che vivendo nella luce dei suoi esempi  

possiamo arrivare accanto a lui  

nella beatitudine del tuo regno.  

Amen. 
 

 

Canto finale 


